3. Io mandero gli angeli a guidarlo,
lo porteranno sulle loro mani,
non urtera il suo piede contro il sasso
e gli daro la gioia.

4. La grazia e il dono offerti in Gesu Cristo
si sono riversati in abbondanza;
e il deserto delle cose umane
rifiorira in Lui.

5. Adorerai il Signore tuo Dio
e Gesu Cristo, mosso dallo Spirito,
a dare prova del suo amore immenso:
il Santo dato a noi!
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Rit. O Dio, tu sei il mio Dio,
ti cerco dall’aurora,
di te ha sete I’anima mia
a te anela la mia carne.

1. Ti cerco come terra arida,
anelo a te come a una fonte;
cosi nel tempio ti ho cercato
per contemplare la tua gloria.

2. Le labbra mie daranno lode a te
per la tua grazia infinita.
Cosi benediro il tuo nome
e alzero le mie mani.

3. Nel mio giaciglio ti ricordo,
ripenso a te nelle mie veglie;
per te esultero di gioia
all’ombra delle tue ali.

136

-
con - tem-pla-re la tua glo - ri-a. RIT.O




